ALCAMO 1
CARINI   1

ALCAMO: Traina 5,5, Bonito 6 (dal 12° s.t. Farruggia n.g.), Daì 6, Bonino 6,5, Basile 5,5, Di Peri 6,5, Garufo 6, Domicolo 6,5 (dal 30° s.t. Cutaia), Lupo E. 6, Tedesco 6 (dal 30 s.t. Fiore), Cordaro 4. In panchina: Cultrera, Maddiona, Sabatino e Lupo A. All. Boscaglia.

CARINI: Foggia, Nasca, Randazzo, Impicciché, Cinolauro, Buscaino, Guarneri, Butticé, Corona (dal 37° s.t. Costanzo), Galati (dal 36° s.t. Marcenò), Italia. In panchina: Laudicina, Lombardo, Chiummento, Rappa e Di Giuseppe.All.Moceri.

ARBITRO: Daniele Stalzi di Ciampino (assistenti Oneglia di Palermo e Ruggirello di Trapani).
RETI: al 72° Corona, all'88° Lupo su rigore.
NOTE: Spettatori 500 circa. Espulso al 25° s.t. Cordaro per fallo di reazione. Ammoniti Bonino, Lupo  e Cordaro per l'Alcamo, Buscaino e Galati per il Carini.

L'Alcamo impatta in casa contro un buon Carini e non gli riesce la fuga dalle inseguitrici, anzi viene agganciata, in vetta alla classifica, dall'Akragas vittoriosa a Sancataldo. Tante le recriminazioni per i bianconeri che hanno dominato l'incontro fino all'espulsione di Mariano Cordaro, reo di avere reagito ad un fallo duro, da dietro, dell'ex bianconero Impicciché. In due minuti il Carini, fino a quel momento mai pericoloso dalle parti di Traina, riesce a confezionare con l'attaccante Pietro Corona, fino ad allora inoperoso e ben controllato dalla difesa bianconera, un tiro pericoloso ribattuto in angolo da Traina e il gol che per dieci minuti ha mandato in bambola la squadra bianconera. A complicare le cose, poi dopo il gol degli ospiti, l'infortunio, dopo appena cinque minuti dal suo ingresso in campo, di Fiore che, anche se ha stretto i denti rimanendo in campo, faceva rimanere di fatto la squadra in nove uomini. La cronaca. Parte subito forte l'Alcamo e dopo appena un 
minuto Lupo ha l'occasione per tirare in porta, la palla gli viene soffiata per un pelo da Impicciché. Poi sale in cattedra la squadra di Moceri che riesce a prendere le  misure ai bianconeri. Ma i bianconeri quando accelerano lasciano il segno e al 14° una bella azione in velocità sulla fascia sinistra si conclude con un cross al centro dell'area per Lupo che fa da sponda per l'accorrente Cordaro la cui botta al volo si spegne alta sulla traversa. Al 24° occasionissima per i bianconeri con Domicolo che batte un calcio di punizione sorprendendo la retroguardia carinese, la palla arriva a Lupo che solo davanti a Foggia non se la sente di battere a rete e mette in mezzo per Tedesco in evidente ritardo. Al 30° Tedesco inventa un assist in area per Garufo che davanti a Foggia perde il tempo e si fa soffiare la palla. Un minuto dopo Tedesco, batte un calcio di punizione indirizzando la palla a Bonino che da posizione favorevole tira debolmente tra le braccia di Foggia. Al 35° il 
Carini va in gol con Corona in seguito ad un calcio di punizione battuto da Guarneri, il guardalinee prima con la bandierina alzata e l'arbitro poi non assegnano il gol (dalle immagini televisive sembrerebbe, perché non appare così chiara la decisione della terna arbitrale, che Corona un attimo prima che impattasse la testa sul pallone si sarebbe appoggiato e sbilanciato il bianconero Daì). Al 37° altra ghiotta occasione per l'Alcamo con Lupo, servito da Tedesco, la cui conclusione di testa finisce di pochissimo a lato. Primo tempo che praticamente finsce qui con l'Alcamo che ai punti meritava senz'altro il vantaggio. Nel secondo tempo i bianconeri partono con un altro piglio nel tentativo di schiacciare gli ospiti nella loro metà campo. Ci riesce per i primi venti minuti dove riesce a confezionare due azioni pericolose, la prima al 16° con la bordata, dal limite dell'area, di Di Peri con Foggia che si si supera e mette in angolo, e al 17° con Garufo il cui tiro-assist per poco non si infila al sette sorprendendo anche Foggia. Al 25° i bianconeri protestano per un mani in area carinese di Cinolauro che prima si aggiusta la palla con il braccio e poi l'allontana (guardando le immagini televisive, la massima punizione ci stava tutta). Intanto Cordaro riceve una dura botta da dietro da Impicciché e reagisce dandogli una tacchettata sul volto. L'arbitro non può fare altro che espellerlo, ma certo anche Impicciché meritava almeno l'ammonizione.. Al 26°, Corona, che fino a quel momento non aveva mai impensierito Traina, viene servito in area, dopo essersi girato, eludendo la marcatura di Basile, si trova a pochi passi da Traina e tenta di superarlo con un tiro forte, ma il portierino alcamese ribatte con i piedi mettendo la palla in angolo. Un minuto dopo ospiti in vantaggio. Guarneri riceve palla a centrocampo e taglia centralmente per Corona, che una volta arrivato in area con un secco diagonale batte Traina. 
L'Alcamo in dieci accusa il colpo e non riesce più a raccapezzarsi. Il Carini, però, sembra essere appagato del risultato e si limita a controllare i bianconeri che nel fratempo non potranno contare neanche sul neo entrato Fiore che si é fatto male dopo appena cinque minuti dal suo ingresso. Alcamo che praticamente dovrà giocare fino alla fine della partita in nove uomini. Nonostante le difficoltà i bianconeri sul finale riescono a reagire e a trovare il gol del pareggio, seppur con un peisodio dubbio che li porta ad usufruire di un calcio di rigore. Infatti in seguito ad un calcio di punizione battuto da Cutaia, la palla sta per pervenire a Basile che viene strattonato da Cinolauro (Moceri a fine partita dirà che a strattonare era invece il giocatore bianconero). Rigore che Lupo batte imparabilmente spiazzando Foggia (per Lupo settimo sigillo in campionato, il primo al "Catella"). Partita che finisce qui con l'Alcamo che alla fine si deve accontentare del pareggio. Da annotare che Cordaro, dopo l'espulsione, inspiegabilmente, forse preso da un raptus di follia, se la prende con il compagno di squadra Yusuf, che si trovava a bordo campo, lasciandolo a terra svenuto. Alla fine é dovuta arrivare l'ambulanza per potere trasportare in ospedale lo sfortunato ragazzo nigeriano in forza all'Alcamo. Un episodio che speriamo non possa incidere sul morale della squadra.



